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Scu o la Il Polo Romani
‘c ap i tale’ dei volontari
Oggi l’atteso incontro fra gli studenti superiori e decine di associazioni del terr it o r io
Romoli: «Un’occasione che dimostra l’interesse dei giovani per le tematiche sociali»

di DAVIDE BAZZANI

n CASALMAGGIORE È proprio
vero che i giovani non sono im-
pegnati nel sociale? Da n i el a
Romoli , dirigente scolastica
del Polo Romani di Casalmag-
giore, a questa domanda ri-
sponde che «le rappresentanti
di istituto Rim Madnas e Lami -
na Hossain non la pensano
proprio così e per questo hanno
organizzato la prima assem-
blea di istituto sul tema del so-
ciale, con particolare attenzio-
ne al volontariato». L’ap pu n-
tamento è per oggi dalle 8.30
alle 12.20.
CSV Lombardia Sud – ETS in
forza dell'accordo di collabo-
razione sottoscritto con la
scuola ha fornito il supporto
organizzativo per l’or ganiz z a-
zione dell’assemblea, coinvol-
gendo diverse realtà locali che
quotidianamente si occupano
di temi che afferiscono al mon-
do del sociale e di possibile in-
teresse per gli studenti. Il ruolo
assegnato ai CSV dalla riforma
del terzo settore è infatti quello
di allestire «servizi di promo-
zione, orientamento e anima-
zione territoriale, finalizzati a
dare visibilità ai valori del vo-
lontariato e all’impatto sociale
d e l l’azione volontaria nella co-
munità locale, a promuovere la
crescita della cultura della soli-
darietà e della cittadinanza at-
tiva in particolare tra i giovani e
nelle scuole».
«Le realtà locali coinvolte –
spiega Romoli — sono circa una
trentina e i temi che verranno
affrontati sono i seguenti: disa-
bilità, prevenzione e sicurezza,
il dono, la filiera solidale, l’ac -
coglienza, la valorizzazione del
territorio, la cooperazione in-
ternazionale, i giovani, i mino-
ri, la tutela degli animali, la sal-
vaguardia dell’ambiente, lo
sport, la musica, i diritti e l’a-
scolto, le dipendenze».
Le attività che verranno pro-
poste, prevalentemente in for-
ma laboratoriale, sono state
preparate con cura e passione,

affinché gli studenti possano
cogliere il valore aggiunto del
«servizio di aiuto» reso in mo-
do del tutto libero e senza un
compenso in cambio.
«Le rappresentanti d’Istituto –
continua la dirigente — fin dai
primi momenti di preparazio-
ne dell’assemblea avevano ben

chiaro che l’obiettivo era quel-
lo di favorire il sano protagoni-
smo degli studenti del Romani,
dando loro la possibilità di sce-
gliere i temi da affrontare in as-
semblea e a quali attività parte-
cipare predisponendo un form
per raccogliere le loro prefe-
renze. Nel corso della mattina-

ta ogni studente potrà parteci-
pare ad un massimo di cinque
attività della durata di circa 40
minuti l’una. Il gruppo di stu-
denti della security sarà pre-
sente per assicurare che il tutto
possa svolgersi con ordine e nel
rispetto degli orari previsti».
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n CASALMAGGIORE-VI A-
DANA «La macchina del
carnevale è ripartita e sta
viaggiando a tutta veloci-
tà», dicono i volontari de-
gli ‘Amici di Roncadello’ e
del gruppo ‘La bugada ad
Sigu gner a’, annunciando
il primo appuntamento di
domenica 11 febbraio. Con
inizio alle 14.15 si terrà una
sfilata di carri allegorici e
maschere per le vie di
Roncadello e Cicognara, in
piazza don Mazzolari. An-
nunciati due stand gastro-
nomici con la distribuzio-
ne gratuita di polenta frit-
ta, gnocco fritto, salumi e
lambrusco. Martedì 13,
martedì grasso, alle 14,30,
è in programma il ritrovo
della maschere e dei carri
in piazza Garibaldi a Ca-
salmaggiore, in collabora-
zione con la Pro loco. Sa-
bato 17, sempre alle 14.30,
terza tappa. In collabora-
zione con la Pro loco ci sa-
rà il ritrovo di maschere e
carri in piazza Manzoni a
Viadana. I volontari sono
al lavoro dalla fine dello
scorso anno per la prepa-
razione di cinque carri. I
temi sono ancora ‘top se-
cr et ’, ma è emerso che uno
sarà imperniato su un gio-
co antico e uno su un gioco
più moderno. Anche nel-
l’edizione 2024 è stata at-
tivata la collaborazione
con le scuole elementari.
Gli alunni sono stati invi-
tati a preparare dei pan-
nelli che saranno appesi
sui carri. Lo scorso anno il
carnevale, preparato con
cura dai due gruppi, aveva
ottenuto un grande suc-
cesso. Anche dal punto di
vista simbolico, si tratta di
una manifestazione che
rende evidente quanto il
territorio al confine tra le
due province di Cremona
e di Mantova sia omoge-
neo. DB

CARN EVALE
TUTTO PRONTO
PER LE SFILATE
DEI CARRI

Gal Comunità energetiche al via
Meneghetti: i decreti sono stati approvati, chi è interessato si faccia avanti

n SAN GIOVANNI IN CROCE Il
progetto CER.Chiamo Energia
per la costituzione di Comunità
Energetiche Rinnovabili, pro-
mosso dal capofila Gal Terre del
Po, in partenariato con i Gruppi
di Azione Locale Risorsa Lo-
mellina e Oltrepò Pavese, entra
nel vivo. È emerso ieri pome-
riggio durante il seminario che
si è tenuto nel teatro ‘Cec i li a
Galler ani’. «Si tratta di un pro-
getto avviato due anni fa – ha
detto il presidente del Gal Terre
del Po Francesco Meneghetti –
e con questo vogliamo conclu-
dere in bellezza il ciclo del Gal
1.0, grazie alla approvazione
dei decreti in materia». Il sin-
daco Pierguido Asinari ha por-
tato il suo saluto ai presenti in
sala e a quanti erano collegati da
casa e ha ringraziato Mene-

ghetti per quanto fatto con idee
e spirito propositivo durante i
sette anni di sua presidenza. Il
direttore del Gal Fabio Araldi ha
spiegato che il piano finanziario
del progetto ammonta a 170mi-
la euro. «Gli obbiettivi? Anzi-
tutto mappare territorialmente
le potenziali aree di impianti di
produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili. Poi stilare
un piano con i passi da compie-
re, individuare i sistemi ecosi-
stemici a favore delle comunità
locali e comunicare i risultati».

Si è poi entrati nel tecnico, con
l’intervento di Federico Pasto-
r ello (Programmazione e Svi-
luppo SEI — Servizi energetici
integrati srl) che ha illustrato lo
scenario normativo per poi
spiegare che cosa è una ‘Cer ’:
«Si tratta di un soggetto giuridi-
co di diritto autonomo, che si
basa sulla partecipazione aper-
ta e volontaria, i cui poteri di
controllo fanno capo a persone
fisiche, piccole e medie impre-
se, associazioni con personalità
giuridiche di diritto privato,

enti territoriali, autorità locali,
enti di ricerca e formazione,
enti religiosi, enti del terzo set-
tore e di protezione ambientale,
amministrazioni locali. L’o b-
biettivo principale della Cer è
quello di fornire benefici am-
bientali, economici o sociali a
livello di comunità ai suoi soci o
membri o alle aree locali in cui
opera la Comunità». Qualora i
profitti ci fossero, devono di-
ventare benefici diffusi. Sono
intervenuti anche Sergio Oli-
v er o , componente del Comita-
to tecnico scientifico del pro-
getto, e Giacomo Laghetto (Eti -
for Valuing Nature). L’incont ro
ha analizzato nel dettaglio, an-
che con casi studio, il meccani-
smo di funzionamento delle
Cer, a cui possono partecipare
anche le aziende agricole. DBFabio Araldi, Francesco Meneghetti, Pierguido Asinari
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ANMIC

Amici della Santa Federici - ODV

Andrea Devicenzi 

Amici di Emmaus – ODV

Amici del Museo del Bijou

AVIS Casalmaggiore

AIDO

Auser Dosolo – Un Po di Giochi

ASD Play Dog Mileo

ASD Atletica Interflumina

Consultorio UCIPEM Viadana

Coop. Agorà

Coop. Maria Storti

Coop. Non Solo Noi – Bottega 

di Casalmaggiore

Fondazione ARCA 

For Ste

Gruppo Comunale di Protezione Civile 

Il Grande Fiume di Casalmaggiore

Gasalasco – APS

Il Torrione – APS

Il Torrazzo – APS

Il Cerchio

La cuccia e il nido – ODV

La Tenda di Cristo – ODV

MIA – ODV

New Tabor – ODV

Padana Soccorso – ODV

Piercarlo Gardani

Pro Loco Casalmaggiore – APS

Soc. Musicale Estudiantina

Vigili del Fuoco Volontari 

di Piadena – Drizzona – ODV


